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guante i Foreftieri: anzi quelli con una piccola
febbre d’ogni Auruno arrivano profperofi ad una
yecchiezza decrepita .

1l Fiume Gange ¢ il Principe di tutti i Fiumi
del Gran Mogo/ ; € in {omma venerazione preflo 1
Nazionali, non pero né per la lunghezza del fuo
corfo, né per la fua profonditd , che in molti
luoghi, e fpezialmente 1a, dove fi fcarica nel Gol-
fo di Bengala 5 é grandiilima , né per la limpidez-
za delle fue acque ; ma per una immaginaria fan-
titd , che fi perfuadono eflervi in quefto Fiume :
onde da’ Sacerdoti Gentili fi ferve, e fi adora co=
me un’ ldolo, ftimandofi beato, e tre volte felice
colui, che ha grazia di morire diftefo fulle fue fpiagge .
Scorre effo da Settentrione a Oftro, o, per meglio
dire , da Maeftro a Greco . Le fue fonti non fi
fanno dagl’Indiani; e vana riufcl tutta la diligen=
za dell’ Imperadore Akebar, che comincié a regnas
re 'anno 1552. colla quale aveva a’ fuoi comane
dato, che fi ftudiaffero di fcoprirle# un di giunfe-
10. coftoro ne’ Paefi Settentrionali dell’India, ed in
quefti videro da un Monte , che aveva la forma
d’una tefta di Manzo ., fcaturire una grande copia
di acque, tantocché fi lufingarono, quefta effere
la fua foce , e ne portarono feftofi la nuova all®
Imperadore. Il fatto ¢ regiftrato nella Cancelleria
Imperiale, ma non & vero, perché fi fa , che il
Gange ha la fua origine molto pid alta, nella Tars
taria , e quella, fcoperta da’ Cortigiani del Gras
Mogol Akebar , non & altro , che una caduta , che
fa il medefimo Fiume in paffando per di R. Cade .
eflo per altro nel Golfo di Bengals nel grado 232,
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